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MeIantonc,che ancor verde di anni, e di fenno,ardì con petulanti apo
logie condannare i Teologi della Sorbona, che hauean condannate le 
malfime di Lutero: ma per far chiaro anch’ eiTo il Tuo nome con Tin- 
cendio del Tempio di Dio,compilò laConfelTione Auguftana, egual
mente vituperata da* Cattolici, e Luterani; che mafeherando 1* Ere- 
iìa de* Procedami, cagionò tante guerre ciuili,e tante draggi nell’Ale- 
magna . Non fu l’anno intero, che nella Eluezia Vldarico Zuinglio 
di Paftor del Popolo, fattoli lupo rapace, incaftellando molte chimere 
a quelle di Lutero e Melantone, corruppe il maggior numerode* C an
toni, indi accendendo quelli ad opprimere i cinque Cantoni Cattolici: 
e combattendo in perlòna con la voce, e con la fpada per dar animo 
a’ iuoi con l’ vna,e torlo agliauuerfarj con l’altra, nella prima battaglia 
fu morto, e’1 fuo cadauero llillante di ferite, per pubblico decreto con
dannato alle fiamme, hebbechiaro trionfo qual meritaua. Nel tempo 
deflb rifucgliolfi nella Boemia l’Erclia degli VlTiti , ò lia Valdefi, a* 
quali vna lunga edoziofapacehauearintuzzatoli veleno, come il ver
no alle ferpi. Onde al caldo delle guerre de* Procedami ricuperan
do forze ed ardire, riuolfero l’armi centra il fuo Rè, e contra la Chiefaj 
colorandola ribellione col titolo di giuda diflefa delle proprie conicicn- 
ze: ad efempio di quello Zifca lor Capitano,che,cieco degl’occhi, e del
la mente, cento anni auanti armò i B emi contra i Cattolici : e vince 
molte battaglie, ordino che la fua pelle {piegata iopra vn tamburo, 
animaiTe i rubelli alla battaglia ; e combattè più volte morto che viuo. 
Il iìifleguence anno comincio a rifonar nel Delfinato il fremito di Gu
glielmo Ferrau, Sacerdote facrilego, e Predicatore peruerfo; ma di tan
ta energia nel declamare, che le fue voci non pareuano vfeir da vn petto 
vmano, ma da vna macchina di ferro fpirantefiamme . Quedi hauen- 
do richiamati al mondo gli {penti errori di Pàolo Samofateno circa lo 
Spirito Santo,e degliElcefaitiafauorde’rinnegati per timor de’tormenti: 
e perciò diderrato dalla Francia a fuon di trombarne andò per ogni parte 
come Furia infernale diiTeminando fiamme di Erefie e ribellioni. Non 
paifaròno molti nuli,che anco nelle Fiandre vn’ idiotidìmo rappezzacor 
di pannilani, prefe coraggio di fufeitar l’Accademia d e li berciai : che 
accumulando tutte le Secce licenziofe in vna Setta; e sfiorando di tutte 
fi piu facnlego , fece vn’ Erefia fola delle dannate Erefie de’ Gnodici, 
Catabattifti, Valentiniani, e Manichei: acclamando per buon Cattolico 
chi eie beni de’ Cattolici haueiTe fatto maggior rapina. Dieci anni di 
pauia hauean fatti quede nouelle, parendo gran marauiglia, che tanto 
indugiane quel Secolo a partorir nuoui Modri : quando nel Pouu ven-
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